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l. Scopo del Documento Unico di Valutazione dei Rischi di Interferenze (DUVRI)

Questo documento contribuisce ad assolvere alle indicazioni di cui all'art. 26 del D.Lgs 8l del 9 aprile

2008 e ss.m.mii., dove ildatore di lavoro, in caso di affidamento dei lavori all'impresa appaltatrice o a

lavoratori autonomi all'interno della propria azienda, o di una singola unità produttiva della stessa, nonché

nell'ambito dell'intero ciclo produttivo dell'azienda medesima, promuove la cooperazione e il
coordinamento tra committenle e appaltatore attraverso l'elaborazione di un unico documento di

valutazione dei rischi di interferenza diîipo generale (DUVRI) che indichi le misure adottate per

eliminare o, ove ciò non sia possibile, ridurre al minimo i rischi cli interlerenze. Tale documento è

allegato al contratto di appalto o d'opera definitivo. Il DUVRI (sia "generale" che "specifico") è

aggiornato quando ci sono variazioni sostanziali delle condizioni operative tali da comportare ulleriori
fonri di rischio da interferenze e/o da aggravare i rischi già individuati (oppure variano le figure che

operano nel luogo di lavoro). Ildocumento è staîo redatto a cura del Servizio Prevenzione e Protezione di

ARPA Sicilia, per dare indicazioni operative e gestionali al fine di prevenire gli incidenti nei luoghi di

lavoro nei casi di "interferenza'' ossia, ogni sovrapposizione di attività lavorativa tra diversi lavoratori che

rispondono a datori di lavoro diversi, o nella circostanza in cui si verifica un "contatto rischioso" tra il
personale del commitîente e quello dell'appaltatore o tra il personale di imprese diverse che operano nella

stessa sede aziendale con contratti differenti, oppure, sovrapposizione di anività lavorative risolventesi in

un loro contatîo "rischioso". a condizione che i soggetti coinvolti nel rischio interferenziale appartengano

a distinte organizzazioni di lavoro. Si considera in questo documento. anche l'inîerferenza del luogo di

lavoro del committente. La valutazione del rischio di interferenze è sîato effettuata mettendo in relazione

irischi presenti nei luoghi in cui verrà espleîato il servizio o la fomitura con i rischi derivanti

dall'esecuzione di quanto previsto nella lettera d'ordine. Nel caso specifico si descrive I'interferenza fra

il personale di ARPA Sicilia ed il personale della ditta appaltatrice, che svolgerà la seguente

ATTIVITA'
L'AFFTDAMENTO DEL SERVIZIO DI TRASPORTO A'CENTRO LAGO" CON MEZZO NAIjTICO A ùIOTORE

CON CONDUTTORf, ABILITATO PER LE ATTIVITÀ DI CTJI AI,LA 'CONVENZIONE PER

L'ACCIORNAT\|f,NTO DEL QUADRO CONOSCITM SULLO STATO DELLA QUALITÀ DELLE ACQUE

SOTTERRANEE, SUPERFICIALI INTERNE, MARINO-COSTIERE AI FINI DELLA REVISTONE DEL PIANO DI

GESTIONE DEL DISTRETTO IDROCRAFICO DELLA REGIONO SICILIA"

L'Aggiudicatario dovrà garantire la presenza del professionista individuato in sede di gara, in manlera

contiiuativa per tutta la durata del sen'izio stabilita dal contratto. Prima dell'esecuzione delle attività sarà

data comunicazione a personale di ARPA Sicilia che sarà adeguaîamente informato. [.a ditta

aggiudicataria prirna di iniziare qualunque intervento oggetto della gara, dovrà contatlare i referenti di

AnpA Sicitia. L'imbarcazione dovrà essere dotata di tutti i dispositivi di sicurezza previsti per tale

specilìca attività. La ditta appaltatrice, avrà I'onere di fornire all'Ente appaltante i nominativi del

personale cui correrà anche I'obbligo di indossare tesserino di riconoscimento come previsto dall'art.l8 e

26 del D.Lgs 8l/08 modificato dalla Legge 136/2010 .
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RICHIESTA via mail ST 2 del30/08/2016
Tipologia Appalto:

suR\'lzlo Dr TRrsPoRro r .c[\'r'Ro I-AGo co\ ( o\D(]"IoRf ABtLtTA't{) pfR r.E Àt-nvrTl Dt (tt A[.LA
.( o\\'E\7-ro\E PrR L'AG(;tOR\AttE:\'rO DtL QTADRO (O\OS(rTl\'O St'1.1.O SI.\'tO Dr.l.Lr Qr.\t.lr.\ Dft.Lr:
iCQl E SOI l URR\;\-[8, St PERFI(ì -l IN I ERNU, NTARI\O-( OSl lUR[] Al t'lll DELI,A Rt;\'tSt0ìU DEL PI:\NO Dt
(;f,sl to\l) DUL DrsrR[TTo rDRoGtr\FI(]o DE1.t,A Rl:GtONE St('|l.r,\"

E Fomitura servizi E Fornitura e installazione E Lavori E Aîtività Scientifìca

P€riodo di attività Dresunto Da contratto
Orario di attività DresuDto lN orario di servizio
Presenza di altri aDDaltatori BSI oNO E Da definire

3. Dati generali del Committente

Ragione Sociale ARPA Sicilia

Sede VIA SAN LORENZO 312 G

Datore di Iavoro Direttore Cenerale dott. Francesco Licata di Baucina

RSPP Dott. Domenico Pùleo

Medico Competente Dott/dott.ssa... in fase di incarico

RLS p.c Dott, Salvatore Messina/pc doti. giovanni Palazzotto

Responsabile del Procedimento

4. Dati generali dell'appaltator€

Ragione Sociale

Sede Legale

Datore di lavoro

RSPP societa

Preposto

Medico Compeienîe

RLS

Altro
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5. Descrizione del servizio

Il servizio ha per oggetto l'affidamento del trasporto a "centro lago"' con adeguato mezzo

nautico a motore dotato di venicello e con conduttore abilitato, di due unità di personale ARPA.

con relative atIîezzalure di piccole dimensioni di peso non superiore a 50 kg. in alcuni invasi e

specchi d'acqua (acque di transizione) della Regione Sìcilia di seguito specificati in tabella l.
Il venicello è da intendersi come strumento in dotazione del mezzo nautico finalizzato a

facilitare la movimentazione dell'apparecchiatura tecnica (sonda multiparametrica profilante).

Infatti la sonda, una volta calata in acqua, dovrà raggiungere la massima profondità del punto di

stazionamento per essere poi recuperata ed issata a bordo. Le ditte che ne siano sprovviste dovranno

provvedere autonomamente ad acquisire quanto richiesto.
ll mezzo nautico dovrà essere prowisto di tutti i dispositivi di sicurezza previsti dalla normativa

vigente e dotato di copertura assicurativa della responsabilità civile verso terzi trasportati e danni a

cose. La copertura assicurativa dovrà essere documentata con la produzione della copia del

conîratto. L'impresa aggiudicataria deve fomire i sen'izi di seguito specificati:

a- Trasferimento dal centro di rimessaggio - con cadenza mensile per la durata di mesi dodici

per gli invasi e trimestrale per le acque di transizione - del['imbarcazione adeguata fornita di

carburante e del condutîore agli invasi e specchi d'acqua specificati nella Tabella I (ad

eccezione dei Gorghi tondi medio e basso e Lago di Preola come specificato nel punto 4)

nelle date e negli orari che verranno di volta in volta comunicati da ARPA Sicilia previo

accordo con gli enti gestori degli invasi;

b-Trasporto e sosta - con cadenza mensile per Ia durata di mesi dodici per gli invasi e trimestrale

per le acque di transizione - a "centro lago" di due unità di personale tecnico e attrezzature di

piccole dimensioni di peso non superiore a 50 kg per il tempo necessario alle operazioni previste

che si stima non superiore a 2 ore;

A

Rientro dell'imbarcazione nel centro di rimessaggio;

Per le acque di transizione Gorghi tondi medio e basso e per l'acqua di transizione Lago di

Preola, il W'WF, Ente gestore della riserva, mette a disposizione una piccola imbarcazione

con motore elettrico e gli unici servizi richiesti sono la "messa in acqua" del natante e quello

del conduttore:

Per il campionamento dell'acqua di transizione del Pantano grande della Riserva naturale

orientata Oasi Faunistica di Vendicari. Ente gestore Dipartimento Regionale Azienda lòreste

Demaniali. l'affidatario del servizio deve disporre di imbarcazione a fondo piatlo con motore

elettrico.
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Tabella l. Si riportano gli invasi e gli specchi d'acqua (acque di transizione) per i quali si
richiede il servizio, specificandone la profondità massima. la provincia di appa(enenza e l'Ente
Gestore. Al fine della cefa ed assoluta chiarczza si specifica anche il numero teorico di giorni di
attività nel corso di dodici mesi per tutti gli invasi o specchi d'acqua (acque di transizione) sui quali
si richiede il servizio.

,I'ABEI,I,A 
I:

&

?teiEÉiÉE
.;
;:;F;
;EÈ.- .s

ElÉz:<
Invaso Castcllo 50 A(ì DAR t2

Invaso ( imia 35 CL DAR t2

Invaso I)isucri ó CL DAII t2

Invaso I)irill(ì. o Ragolclo o Licoilia l:ub(a 48 CT A(;IP PIJ'TROI,I S P A. - (ìEI,A t2

Invaso Nicolctli .10 EN DAR t2

ln\aso Villarosa - Morcllo l0 EN DAR t2

Invaso Ancipa '70 EN EnÈl (ìrtcn Pon(r l2

ln!aso Pozzillo EN Encl Grcen Porver t2

Acqua di transizion€ l.ago di Farcr 2tì N'IIJ C:rnitancria di Pùrlo 1

Piana dcgli Albanesi 38 [-:ncl (iccn Po$er t2

Pt;tzi Enel (ieen Po\Ier t2

66 Sicilarque t2

PrNno del I-cone ll Sicìlacque t:
Inr aso Carcra 4t PA (bnsor/io di bonitìca 2 Palcrmo l2

In\aso Rosamaarna 80 DAR ll

Arqua di lransi/ione Pantano Ro\clo' 5R

^zienda 
liùcstc Dcmaniali dclla

Regionc Siciliana - Uflìcio
Provincialc SR

.1

^cqua 
di transi,,ione Pantano Crandc* t0 SR .l

Acqua di lransìzionc l'anlano Piccolor 2 SR l

Pantano Longarini-l I t.5 SR

P()pflctà pri\ala

.l

Panlano l-ongarini-2* t5 SR .l

Pantano Cuba* SR I
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6. Valutazione generale dei Rischi specifici da interferenze dei luoghi di lavoro
Rischio I n te rfere nze
Movimentazione carichi oesanti tr
Attività del personale tr
Incendio E
Elettrocuzione tr
Proiezione schegge e frammenti E
Caduta in acqua E
Caduta e/o scivolamento tr
Agenti chimici tr
Agenti biologici B
Radiazioni ionizzanti o
Rumore tr
Vibrazioni EI
Pericolo di presa e trascinamento apparecchiature mobili tr
Contusioni, urli, impatti. colpi su varie parti del corpo B
Tagli, abrasioni e punîure alle manl E
Lesioni, offese agli occhi, agli arti ed altre parti del corpo degli
addeni, per schizzi, scintille. scheqse..

tr

Campi elenromagnetici tr
Mezzi di sollevamento del carico tr
Climatizzazione. m icrocl ima e aeenti atmosferic i tr
llluminazione/orario diumo tr
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7, Misure di prevenzione e protezione adottate dal personale della ditta appaltatrice durante
deldi ARPA

Misure di Prevenzione

Misure Cenerali

Sopralluogo presso le sedi oggetlo della gara. adeguarsi alle norme di
comportamento da tenere nelle aree di pertinenza del conduttore
dell'imbarcazione. Il conduttore sarà responsabile dell'organizzazione
delle attività in collaborazione con il personale di ARPA sicilia preposto
al camDionamento

)

Misure organizzative e

procedurali, ovvero geslion€
dell'interferenza

Le differenti attività. quelle svolte da personale ARPA e dal personale
della ditta appaltatrice, sono regolamentate da opportune procedure d.
lavoro che possono essere modificate in relazione anche alla
ottimizzazione dei tempi e dei metodi.. II personale ARPA addetto al
camDionamento non dovrà interferire con il personale della ditta
apDaltatrice. a meno di specifiche richiest€ preventivamente concordate.
ovvero verranno concordate eventuali interventi finalizzati al
differimenro spazio temporale di e!entuali lavorazioni interferenziali.

Misure per la gestione delle
emergenze

L'anivúà di emergenza è regolata secondo piano di emergenza che sarà
messo a disposizione alla ditta appaltatrice in cui si definiranno le
procedure ed i comportamenti da attuare con coordinamento del
conduttore DreDosto.

Infortunio e incidente senerico Non utilizzare sistemi di protezione diversi dai DPI in uso ;

Riporre Ie attrezzalure di lavoro nei locali dedicati ;

Conduzione mezzo ed íngresso
nelle aree delle di camDionamento

) ll conduttore deve rispettare i regolamenti riguardanti la navigazione
nelle acque inteme, avere i requisiti per la guida dei mezzi, ed
adempiere ALLA SORVECLIANZA SANITARIA E RELATIVO
ATTESTATO DI IDONEITA' ALLA MANSIONE. Fare attenzione a

caduta dei carichi durante il trasporto. Utiliz;zzre idoneo ancoraggio.

Esecuzione delle attività di
campionamento nelle aree di
lavoro.

l
)

Fare uso di occhiali da laboratorio :

Fare uso di idonei guanti, da lavoro, mascherine FFp2 pcr rischio da

contatto con icampioni potenzialmente a rischio chimico e/o biologico;
: Fare uso dei presidi di primo soccorso in dotazione nel caso di

ferimento:
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8. Valutazione dei Rischi di interferenze relativi alle attività di cui al punto 6
Rischio Misure di Prevenzione e Protezione

Movimenîazione carichi r SI RITIENE CHE IL CARICO POSSA ESSERE
MOVIMENTATO DA UN SINGOLO OPERATORE

Interferenza con il personale
ARPA

c Procedere nelle aree di pertinenza con cautela;
) L'area di lavoro del personale di ARPA Sicilia deve essere

definita ed icampioni devono riposti nei contenitori previsti.
) lmpegnare le aree di lavoro solo quando necessita;
r Prestare attenzione alle manovre in corso e non sostare nei

percorsi di emergenza:
tr Non ingombrare inutilmente l'area di lavoro con attrezzature e

materiale di vario genere;
f, Gli operatori devono avere a disposizione lo spazio necessario

per se stessi e per le attrezzature;
:)

Elettrocuzione : L'ATTIVITA' NON PREVEDE L'USO DI
APPARECCHIATURE ELETTRICHE

Proiezione schegge e frammenti
r Nel caso in cui icontenitori in vetro risultino rotti, utilizzare

guanti in nitrile ed occhiali da laboratorio in policarbonato ;

Incendio

) La ditta appaltatrice si dovrà occupare dello spegnimenîo di
eventuali principi di incendio. il personale ARPA ed altri
operatori hanno l'assoluto divieto di ftrmo, uso di fiamme
libere.

) Rispettare tutte le misure previste nel piano di emergenz-a
I Verifica degli estintori in dotazionel
j

Urti. caduta e/o scivolamenîo Non intralciare e non ingombrare le aree di passaggio; in caso di
necessità di ingombro temporaneo, segnalare adeguatamente gli
ostacoli; Segnalare con l'apposito nastro bianco-rosso eventuali
parti sporgenti, anche temporanee, nelle zone di transito;

Agenti chimici Disporre di, guanti usa e getta in nitrile, occhiali di sicurezza.
facciali filranti FFP2 con carboni attivi:

Agenti biologici

: Nel caso di potenziale esposizione a rischio biologico, si deve:
l Preventivamente conoscere se esiste la possibilità che possa

venire a contatto con materiale che possa esporre a rischio
biologico potenzialel

: Disoorre di detersivi disinfenanti e/o disinfetîanîi a base di Sali
di ammonio quaternario: (verificare eventuali intolleranze);

: Disporre di idonei contenitori ove ripone il materiale a rischio
biologico:

: Dispone di, guanti usa e getta in nirile, occhiali di sicurezza;
)
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Rischio Misure di Prevenzione e Protezione

Rumore e vibrazioni ) UTTLIZZARE OTO PROTETTORI

Pericoli di Dresa e trascinamento
POSIZIONARE CORRETTAMENTE CAVI E
ATTREZZATURE

Contusioni, urti impatti, colpi su
varie parti del corpo

r RAZIONALIZZARE GLI SPAZI DI LAVORO

Pioggia o temporali/CLIMA
t UîILIZZARE INDUMENTI IDONEI (Dotarsi di indumenti

idonei ed adeguati alle condizioni climatiche relative alle
campagne staqionali)

Polveri diffuse
r NON APPLICABILE/uso facciali filtranti ffb2 c.a.

)

llluminazione r Di norma le anività sono svolte nelle ore diume:

Radiazioni ionizzanti
NON APPT,ICABILE
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9. Cooperazione e coordinamento per la sicurezza all'interno di ARPA Sicilia
Il RUP di concerto con il RSPP dell'ARPA Sicilia, convocherà una riunione di coordinamento e

cooperazione con i soggetti appaltatori, ove verranno discusse le informazioni contenute nel
DUVRI. Nella riunione verranno anche definite le misure da adottare per evitare o ridune i rischi
associati alla mansione dei lavoratori.
La trasmissione del presente documento contenente le misure adottate e le prescrizioni pertinenti
da esso derivate. sarà curata del SPP delt'ARPA Sicilia di concerto con il RUP. che devono darne
informazione ai lavoratori coinvolti.
Qualsiasi variazione nelle attività oggetto dell'appalto, dovranno essere comunicate e concordate
con il RUP dell'appalto, con il RSPP e con la Direzione di ARPA Sicilia. sede del presente
appalto, per la modifìca e/o adeguamento delle intese, in ragione delle muîate esigenze.

10. Modello base riurione preliminare di coordinamento e cooperazione
In data si è tenuta presso la riunione di
coo.dinamcnk) al lìne di promuovcrc il coordinamento di cui all'art. 26 commi 2 e 3 del l).Lgs. 8l ,'2008 .clativamcnte al contraflo
d appalto. nonché di assicurarc I'applicazionc dellù disposizioni contenutc nel documento unico di valutazionc del rischio claborato ai
sensi dcll'an. 26 dcl D.t-gs. 8l/2008 c dellc rclatire procedure di la\'oro.
Sono Drescnlil

Per il Committente

Rrgione Sociele ARPA Sicilie

Sede \ia San l-orcnro Jl2 C

Datore di leroro Diretlor€ Gcnerrk dott. Írancesco l-icrts di BrùcirN

RSPP Don. Domcnico Puleo

lfedico ( ompetente ln rÍo de nomif|{re

RLS p.c.Dott. Srfìalore ìlessine: pc. dott. C iorrnn i Palzrtof.oi

ResDonsAbilr del Proccdimcnto Dott. /ing/sig.

rer

Rrgionc Sociale

Sedc l.egrle

Datore di lav0ro (llPrNidcnte)

RSPP

RSPP

Ìledico (lomprlrnle

Rr.s
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t,a ditta appaltatrice provvedcrà a vcrilicare il contcnuk) del prcsentc documento unicodi valutazione dci rischi al fincdi climinare
rcdatto per limitarc o annullarc Ic intcrtìrenze tra attività e Iavoraz ioni chc potranno svolgcrsi contemporancamentc-
I lavori cseguiti da ciascuna impresa c dai lavoratori autonomi dovranno cssere svohi con modalità tali da e\itarc rischi Dcr tufti i
la\oralori e a qucsto scopo il Commillcnle invita a dar seguito all'ùionc di coordinamcnto dcscri a ncl rclativo documento di cui il
prcsenîe atto devc ritcncrsi panc intcgranlc. Inoltrc l appaltatorc dolrà prcsenlarc il Documento di raluhzione dei rischi ai sensi
dcll'art. 28 del D.l,gs. 8l/2008. rclalivo ai rischi spccilici dell'appalto in argomento c Ia documentazionc comprovantc ta avvcnuta
fbrmazione ed infonÍazione dei ldvoratori della ditta appahatrice. relalivamcnte allc attività oggctto d'appalto e alle normc in materia
di sicurezza antincendio e primo soccorso ed all'art. 37 del d.lgs 8l/2008 (fbrmazionc generale e specialislica sccondo l'accordo stalo
rcgione in atto \igcnle. Conteslualmcnlc si è proccduto all'analisi dcllo stalo dei luoghi. sia all'intemo chc al contomo dcll arca dei
lavori. rallìontando lc siluazioni oggcttive con quanto prcvisto dal documcnto unico di lalutazione dei rischi di intcrlercnra.
()sscrvazioni:

Palcrmo : I /

Pcr il Committentc: Firmc

Per I'Appaltatore: Firme

ll. Revisione del documento unico di valutazione dei rischi interferenziale
ll presente DUVRI, essendo "documento dinamico", potrà essere soggetto a revisione ed
aggiomamento in corso d'opera, in caso di modifica sostanziale delle condizioni dell'appalto, su
iniziativa dell'ARPA Sicilia o su specifica richiesta dell'impresa aggiudicataria.
La revisione verrà predisposta dall'ARPA Sicilia in duplice copia e sottoscritta per accettazione da
tutîi i soggetti appaltatori. Il documento prowisorio è stato redatto a cura del Servizio Prevenzione
e Protezione di ARPA Sicilia. Qualora si renda necessario modificare il DUVRI, il Responsabile
del Procedimento, con la eventuale collaborazione del RSPP, apporta le variazioni necessarie al
documento, il quale sarà riconsegnato alle pali interessate, riportante I'aggiomamento degli
eventuali oneri aggiuntivi e/o procedure di coordinamento e cooperazione.
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12. Oneri della sicurezza relativi ai rischi di inferferenza.
In fase di valulazione preventiva dei rischi di interferenza relativi all'appalto del presente DUVRI, sono
stati individuati costi aggiuntivi non soggetti a ribasso, rispetto agli oneri della sicurezza concementi icosti
specifici connessi con I'attività della ditta appaltatrice, oneri, che saranno indicati nelle rispeftive offerte.

13. T

fmpono Totale €220,00

abella analitica degli oneri della sicurezza da interferenza

Guanti usa e setta in nitrile corf. dr 100 Dz. vrri€ misure cosro uNrrARro € 7 QUANTTTA'IO 70

Occhiali da laboratorio
cosro uNrr^Rro € 5 QUAN1 trA t0 50

Occhiali protezione rad. Solari e uv
cosro uNrrARro € 10

QUANTI TA'IO t00

Per il Committente il RUP

Per la Ditta Appaltatrice


